
Preghiamo, adesso, con il S. Rosario 
deponendo le nostre intenzioni 

nelle mani della Mamma Celeste, 
affinché li porti al Cuore di Gesù. 

 
 
 

 
 
 
 
 

 
 

Meditiamo soprattutto i Misteri Dolorosi, 
amando ogni piaga, ogni ferita di Gesù, 
e chiediamoGli di attrarre a sé tanti  
e tante giovani che lo imitino nella via 
della donazione. 

 
 
 

 

 
 

CANTICO 
(Fil 2,6-11) 

 

Cristo Gesù,Cristo Gesù,Cristo Gesù,Cristo Gesù, 

pur essendo di natura divina,pur essendo di natura divina,pur essendo di natura divina,pur essendo di natura divina,    

non considerò un tesoro gelosonon considerò un tesoro gelosonon considerò un tesoro gelosonon considerò un tesoro geloso    

la sua uguaglianza con Dio;la sua uguaglianza con Dio;la sua uguaglianza con Dio;la sua uguaglianza con Dio;    

ma spogliò se stesso,ma spogliò se stesso,ma spogliò se stesso,ma spogliò se stesso,    

assumendo la condizione di servoassumendo la condizione di servoassumendo la condizione di servoassumendo la condizione di servo    

e divenendo simile agli uomini.e divenendo simile agli uomini.e divenendo simile agli uomini.e divenendo simile agli uomini.    

Apparso in forma umana,Apparso in forma umana,Apparso in forma umana,Apparso in forma umana,    

umiliò se stessoumiliò se stessoumiliò se stessoumiliò se stesso    

facendosi obbediente fino alla mortefacendosi obbediente fino alla mortefacendosi obbediente fino alla mortefacendosi obbediente fino alla morte    

e alla morte di croce.e alla morte di croce.e alla morte di croce.e alla morte di croce.    

Per questo Dio lo ha esaltatoPer questo Dio lo ha esaltatoPer questo Dio lo ha esaltatoPer questo Dio lo ha esaltato    

e gli ha dato il nomee gli ha dato il nomee gli ha dato il nomee gli ha dato il nome    

che è al di sopra di ogni altro nome;che è al di sopra di ogni altro nome;che è al di sopra di ogni altro nome;che è al di sopra di ogni altro nome;    

perché nel nome di Gesùperché nel nome di Gesùperché nel nome di Gesùperché nel nome di Gesù    

ogni ginogni ginogni ginogni ginocchio si pieghiocchio si pieghiocchio si pieghiocchio si pieghi    

nei cieli, sulla terra e sotto terra;nei cieli, sulla terra e sotto terra;nei cieli, sulla terra e sotto terra;nei cieli, sulla terra e sotto terra;    

e ogni lingua proclamie ogni lingua proclamie ogni lingua proclamie ogni lingua proclami    

che Gesù Cristo è il Signore,che Gesù Cristo è il Signore,che Gesù Cristo è il Signore,che Gesù Cristo è il Signore,    

a gloria di Dio Padre. Amen!a gloria di Dio Padre. Amen!a gloria di Dio Padre. Amen!a gloria di Dio Padre. Amen!    

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

     Istituto Maria Santissima Annunziata



INVOCAZIONE ALLO SPIRITO SANTO 

 
 
 

 

O Spirito Santo Paraclito, perfeziona 
in noi l’opera iniziata da Gesù; 
rendi forte e continua la preghiera 
che facciamo in nome del popolo intero; 
accelera per ciascuno di noi i tempi 
di una profonda vita interiore; 
dà slancio al nostro apostolato, 
che vuol raggiungere tutti gli uomini 
redenti dal sangue di Gesù Cristo 
e tutti sua eredità. 

Che nessun legame terreno ci impedisca 
di far onore alla nostra vocazione; 
nessun interesse per ignavia nostra, 
mortifichi le esigenze della giustizia; 
nessun calcolo riduca 
gli spazi immensi della carità 
dentro le angustie dei piccoli egoismi. 

Tutto sia grande in noi;  
a ricerca e il culto della verità,  
la gratuità e la sobrietà,  
la prontezza al sacrificio sino alla croce 
e alla morte: e tutto corrisponda 
all’estrema preghiera 
del Figlio al Padre Celeste 
e a quella effusione  
che di te, Santo Spirito d’amore  
vollero sulla Chiesa e su tutti i popoli. 
Amen! 

(Beato Giovanni XXIII) 

STABAT MATER …ECCO TUA MADRE 

(Gv 19, 25-27) 
 
 
 

“Stavano presso la Croce di Gesù  

sua madre, la sorella di sua madre, 

Maria di Cleofa e Maria di Magdala. 

Gesù, allora, vedendo la madre 

e lì accanto a lei 

il discepolo che egli amava,  

disse alla madre:  

Donna, ecco il tuo figlio! 

Poi disse al discepolo: 

Ecco la tua madre! 

E da quel momento  

il discepolo la prese con sé”. 
 

 

 
 

IL TESTAMENTO DI GESÙ 
 
 
 

Nel momento supremo dell’offerta di 
sé, Gesù, morente in croce, ha uno 
sguardo e un pensiero agli affetti più 
cari: la madre e l’apostolo Giovanni. 
Affida all’amico amatissimo la Madre, 
che non è più solo sua, ma del genere 
umano, e in lui affida alla Madre ogni 
figlio, cioè ciascuno di noi. 
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O Maria, Madre nostra dolcissima, 

prenditi cura di ogni annunziatina, 

sostienici nel cammino  

di perfezione e di santità, 

guidaci per i sentieri impervi della vita, 

trasmettici la tua gioia di consacrata, 

insegnaci il silenzio profondo  

che penetra nel mistero  

e diventa preghiera 

 che trasforma e trasfonde la vita, 

perché da te impariamo ad amare Gesù 

e a donarlo agli altri. 


